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PREMESSA 
 

La Scuola dell’Infanzia: Proposta educativa e servizio pubblico: 
 
 
Legge 13 luglio 2015 n. 107: Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione: 
 Art. 1 comma 12: “Le istituzioni scolastiche predispongono entro il mese di ottobre dell’anno 
scolastico precedente il triennio di riferimento, il P.T.O.F. Il predetto piano contiene anche la 
programmazione delle attività formative (……), il piano può essere rivisto entro il mese di ottobre  
(……..). 
 
Il Piano  Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.) è il documento fondamentale costitutivo 
dell’identità culturale e progettuale della scuola che informa gli utenti su quanto l’istituzione 
scolastica intende svolgere per compiere le sue finalità educative e didattiche.  Esso attua e dà 
vigore al P.E. (Progetto Educativo). 
 
Il P.T.O.F. intende favorire il pieno sviluppo delle potenzialità dei bambini in un adeguato contesto 
cognitivo, ludico e affettivo, garantendo così il loro diritto ad avere pari opportunità di educazione, 
di cura, di relazione, di gioco e di istruzione anche attraverso l’abbattimento delle disuguaglianze e 
le eventuali barriere territoriali, economiche, etniche e culturali per attuare una vera inclusione, 
favorendo la crescita armonica. 
 
Secondo il regolamento sull’autonomia scolastica esso, atto pubblico, esplicita la progettazione 
curricolare, educativa e organizzativa, tenendo conto delle esigenze del contesto territoriale locale 
nei suoi aspetti sociali, culturali ed economici e delle risorse del territorio  in cui la scuola è 
inserita. 
Esso quindi è documento di : 

• identità della scuola che definisce il quadro delle finalità, degli obiettivi cognitivi ed 
educativi determinati a livello nazionale e delle scelte del servizio erogato 

• progettazione delle attività, dei contenuti, delle modalità che permettono l’attuazione 
dell’offerta formativa 

• riferimento che regola la vita della scuola. 
 
Esso viene redatto in conformità alla Legge n. 107/2015 dal Collegio Docenti e tiene conto della 
legge sull’Autonomia Scolastica ( D.P.R. 275 del 8-3-99) per il triennio 2019/22 (L.107/2015) con 
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spazio per adeguamento delle sue parti in relazione alle nuove esigenze e alle nuove normative.  Si 
tratta comunque di uno strumento “aperto” a integrazioni e modifiche annuali. 
Si rivolge a tutta la comunità scolastica: studenti, famiglie, docenti e personale non docente.  
E’ un documento che richiama al principio di corresponsabilità ed alleanza educativa tra famiglia 
e comunità educante intesa come assunzione di precisi stili educativi e compiti per il 
conseguimento delle finalità condivise con le famiglie. 
 
E’ un importante strumento di lavoro per gli insegnanti e un prezioso mezzo di comunicazione con 
le famiglie che sono informate in diversi momenti dell’anno: dall’iscrizione alle assemblee di inizio 
anno scolastico. 
 
Con il P.T.O.F. ogni scuola dell’Infanzia diventa protagonista di un progetto di formazione di cui è 
chiamata a decidere gli strumenti, le metodologie, l’organizzazione e i tempi dell’insegnamento. 
Si compone di 4 aree:  

I. Area delle relazioni interne 
II. Area delle relazioni esterne con enti e realtà territoriali 
III. Area strutturale 
IV. Area della programmazione curricolare 

 
 

I. AREA DELLE RELAZIONI INTERNE 
 

LE FINALITA’ DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

“La scuola dell’infanzia paritaria, liberamente scelta dalle famiglie si rivolge a tutti i bambini dai 
3 ai 6 anni ed è la risposta al loro diritto di educazione”. 
 La scuola dell’infanzia concorre all’educazione del bambino promuovendone le potenzialità di 
relazione, di autonomia, di creatività e di apprendimento. 
 
Le finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di 
apprendimento di elevata qualità, garantito dalla professionalità dei docenti e dal dialogo sociale 
ed educativo con la comunità. 
Alla luce delle finalità indicate dalla Stato Italiano e in conformità con il proprio P.E., la scuola si 
impegna a creare le condizioni perché ogni bambino possa sviluppare tutte le potenzialità e pone 
le basi perché ognuno possa realizzare il proprio progetto di vita. 
Per ogni alunno la scuola si pone le finalità di promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, 
delle competenze e della cittadinanza. 
 
SVILUPPO DELL’IDENTITA’ 
“Vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare bene, essere rassicurati nella 
molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato, imparare a 
conoscersi ed essere riconosciuti come persona unica e irripetibile. Vuol dire sperimentare diversi 
ruoli e forme di identità: quella di figlio, alunno, compagno, maschio, femmina, abitante in un 
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territorio, membro di un gruppo, appartenente a una comunità sempre più ampia e plurale, 
caratterizzata da valori comuni, abitudini, linguaggi, riti, ruoli”. 
(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia). 
 
SVILUPPO DELL’AUTONOMIA 
“Avere fiducia in sé e fidarsi degli altri, provare soddisfazione nel fare da sé e saper chiedere aiuto 
o poter esprimere insoddisfazione e frustrazione elaborando progressivamente risposte e 
strategie; esprimere sentimenti ed emozioni; partecipare alle decisioni esprimendo opinioni, 
imparando ad operare scelte e ad assumere atteggiamenti sempre più consapevoli” . 
(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia). 
 
SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
“Giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a riflettere sull’esperienza 
attraverso l’esplorazione, l’osservazione e il confronto tra proprietà, quantità, caratteristiche, fatti; 
significa ascoltare e comprendere narrazioni e discorsi raccontare e rievocare azioni ed esperienze 
e tradurle in tracce personali e condividere; essere in grado di descrivere rappresentare e 
immaginare, ripetere con simulazioni e gioco di ruoli situazioni ed eventi con linguaggi diversi.” 
(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia). 
 
SVILUPPO DEL SENSO DI CITTADINANZA 
“Scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi 
sempre meglio conto della necessità di stabilire regole condivise, implica il primo esercizio del 
dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al punto di vista dell’altro e della 
diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti; significa porre le 
fondamenta di un comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, dell’ambiente e 
della natura.” 
(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia). 
 
Gli obiettivi generali vengono poi declinati in maniera particolareggiata in obiettivi specifici, 
articolate nelle cinque aree (I Cinque campi di esperienza) come indicato dalla Nuove Indicazioni 
Nazionali per il Curricolo della Scuola dell’Infanzia e del Primo ciclo di istruzione- 2012. 
 
Si veda il P.E. 
 

UNA SCUOLA INCLUSIVA CHE ACCOGLIE E VALORIZZA 
 

La scuola accoglie tutti per valorizzare le abilità di ognuno nella consapevolezza che ogni 
bambino è portatore della sua storia e deve trovare nella scuola capacità di ascolto e di 
proposta. 
 
Ogni bambino, con continuità o per determinati periodi, può manifestare una difficoltà 
evolutiva di funzionamento in ambito educativo e nell’apprendimento, legata a fattori fisici, 
biologici, fisiologici o anche psicologici, familiari, sociali, ambientali rispetto ai quali è necessario 
che le scuole offrano adeguata risposta. 
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Il 27 dicembre 2012 è stata firmata la Direttiva relativa agli “ Strumenti di intervento per alunni 
con bisogni   speciali ed organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” che precisa la 
strategia della scuola italiana al fine di realizzare pienamente il diritto all’apprendimento per tutti 
gli alunni in situazione di difficoltà. 
La Direttiva estende il campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità educante 
all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali che comprende: 

• Bambini disabili ( Legge 104/1992) 

• Bambini con disturbi specifici d’apprendimento (DSA), bambini con deficit di 
linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, dell’attenzione e 
iperattività (ADHD) (Legge 170/2010) 

• Svantaggio sociale e culturale 

• Difficoltà derivanti dall’appartenenza a culture diverse. 
 
A tal fine la comunità educante redige un Piano Annuale di Inclusione (PAI) che fa parte del 
PTOF e della programmazione e si propone di : 

• favorire un clima di accoglienza e di inclusione 

• favorire il successo scolastico e formativo 

• definire pratiche condivise con la famiglia 

• promuovere qualsiasi iniziativa di comunicazione e di collaborazione tra la scuola e 
famiglia ed enti territoriali coinvolti ( Comune, Asl; Provincia, Regione, Enti di 
formazione…..). 
 
Nel Piano annuale di inclusione sono coinvolti i bambini in difficoltà ai quali è esteso il 
diritto di personalizzazione dell’apprendimento, le famiglie che in collaborazione con la 
scuola partecipano alla costruzione del progetto di vita e del PEI/PDP, il Legale 
Rappresentante in quanto garante dell’offerta formativa che viene progettata ed attuata 
dalla scuola, la coordinatrice e il personale docente, il personale non docente, gli operatori 
sanitari  e il territorio. 
Nella scuola il Collegio Docente con la coordinatrice, la pedagogista e la psicologa, svolge il 
compito di Gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI) coinvolgendo i genitori e gli specialisti 
con i seguenti obiettivi: 

• Rilevare i Bisogni educativi speciali presenti nella scuola 

• Elaborare e aggiornare il Piano annuale per l’inclusione ogni volta che ne si ravvisi la 
necessità 

• Proporre una programmazione degli obiettivi da perseguire e delle attività da 
realizzare anche con interventi di progetti 

• Stilare i PEI (Piani Educativi individualizzati) e i PDP (Piani didattici Individualizzati) e nel 
caso in cui dovesse mancare la certificazione clinica, procederà, nel rispetto della 
normativa, ad attuare interventi pedagogici e didattici opportuni. 
 
L’azione educativa si declina attraverso l’elaborazione di strategie metodologiche-
didattiche di apprendimento adatte a tutti, ma che si differenziano per ciascuno: 

• attività laboratoriali centrate sull’ascolto e sul coinvolgimento del gruppo classe, 
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• utilizzo di misure dispensative e/o strumenti compensativi 

• cooperative learning, tutoring, didattiche plurali sugli stili di apprendimento, didattica 
        per   problemi 

• rispetto dei tempi di apprendimento. 
 
Tali metodologie potranno essere applicate alla classe intera, al piccolo gruppo, 
individualmente o mediante percorso personalizzato. 

 
 
Bambini diversamente abili 
In questa ottica particolare attenzione viene riservata ai bambini diversamente abili, organizzando 
una corretta assistenza guardando ai suoi diritti: 

• il diritto di essere accolto, valorizzato ed amato 

• il diritto a vivere in un modo diverso gli stessi diritti di tutti gli altri bambini 

• il diritto ad essere messo in condizione di dare il meglio di se stesso 

• il diritto a trovare risposte ai suoi bisogni educativi speciali 

• il diritto a sentirsi uguale e diverso. 
Per ciascun bambino diversamente abile la scuola deve avere la diagnosi clinica e funzionale e il 
verbale di accertamento dell’ASL, e in collaborazione con la famiglia e con gli specialisti del servizio 
territoriale del Servizio di Neuropsichiatria infantile predispone il profilo dinamico funzionale (PDF) 
da cui discende il PROGETTO EDUCATIVO PERSONALIZZATO. (PEI). 
 
Bambini con Bisogni educativi speciali (BES) 
La scuola pone attenzione anche ai bambini con bisogni educativi speciali: con l’utilizzo di supporti 
osservativi e di esperti, si costruisce il PDP (Piano didattico personalizzato) per favorire lo sviluppo 
del bambino comprendendo e supportando i suoi bisogni specifici. 
Importante è la collaborazione con la famiglia e con gli specialisti che seguono i bambini e per 
questo vengono predisposte ore dedicate al lavoro di equipe tra le diverse figure coinvolte nel 
processo di cura, educazione e riabilitazione. 
La collaborazione è la condizione per interventi educativi non solo coordinati, ma proiettati oltre la 
scuola e il tempo scolastico. 
 
Bambini Stranieri  
La scuola si apre ad un territorio che ha visto e vede il passaggio da una società monoculturale ad 
una società multiculturale, e assume come linea guida lo sguardo  interculturale aperto al dialogo, 
che pone al centro la persona, valorizzando la storia di ognuno per costruire una storia comune in 
cui ogni bambino è importante.  

 
Tra gli strumenti utilizzati per favorire l’inclusione  nella scuola viene proposto il progetto “COSA 
METTO IN CARTELLA!?” Valutazione e potenziamento delle abilità di base nel passaggio dalla 
scuola dell’infanzia alla scuola primaria. 

 

Questo progetto è seguito dalla psicologa della scuola con le sue collaboratrici. Tale progetto 

mette in luce che le abilità di base, o prerequisiti, sono gli aspetti dello sviluppo individuale che 
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preparano il bambino ad affrontare gli apprendimenti veri e propri: nel periodo della scuola 

dell’infanzia il bambino acquisisce molte competenze che, pur non essendo ancora apprendimenti 

scolastici, formano le basi su cui sarà possibile che si sviluppino, durante il periodo della scuola 

dell’obbligo, le competenze specifiche di lettura e scrittura, calcolo, motricità fine, cooperazione.  

Gli apprendimenti scolastici fin dalle prime classi, richiedono l’integrazione di numerose funzioni 

cognitive e percettivo-motorie, le cosiddette abilità di base, cioè visione, udito, motricità, 

lateralizzazione, memoria, elaborazione delle informazioni, processi associativi (per esempio quelli 

coinvolti nell’associazione grafema-fonema). Nei casi in cui il rendimento scolastico risulti 

deficitario, si può dunque presumere che si possa trattare di difficoltà che derivano 

specificatamente da carenza delle suddette abilità di base, e non semplicemente da poca e 

inefficace applicazione allo studio. Senza sottovalutare quanto tali difficoltà possano 

rappresentare un fattore di rischio primario con ripercussioni sullo sviluppo emotivo e sociale del 

bambino, perdita dell’autostima e della motivazione a studiare. 

Sulla base di quanto finora descritto, la possibilità di valutare precocemente le abilità di base offre 

la possibilità di prevenire, ma anche recuperare le difficoltà negli apprendimenti fondamentali, 

come quelli della letto-scrittura, necessari per lo sviluppo di tutti gli apprendimenti futuri. 

Intervenire precocemente significa dunque:  

1. Valutare l’attitudine dei bambini della scuola dell’infanzia che si avviano all’ingresso della 

scuola primaria;  

2. Offrire strumenti e metodologie  utilizzabili per l’allenamento  di abilità riscontrate 

deficitarie;  

3. Intervenire precocemente in un’età, quale quella prescolare, dove si possono utilizzare al 

massimo le potenzialità del bambino, in quanto tale periodo è fondamentale nello sviluppo 

di funzioni cognitive, quali il linguaggio, la memoria, la coordinazione motoria, la 

percezione e l’immagine mentale… 

La scuola dell’infanzia è il luogo elettivo in cui poter cogliere le modalità di espressione di 

future difficoltà di apprendimento, ma anche il terreno più fecondo per la prevenzione e la 

progettazione di interventi educativi e didattici strettamente legati alla finalità di promozione 

di un benessere socio-emotivo all’interno della sfera didattica. 

 

FINALITA’: 

Il progetto è stato pensato col fine di valorizzare l'intervento precoce nella scuola dell’infanzia.  

Si configura come una attività di prevenzione che prevede momenti di: 

-  valutazione delle abilità di base, necessarie per il percorso di acquisizione degli 

apprendimenti futuri 

- preparazione agli apprendimenti scolastici stessi. 

Il presente progetto si inserisce così nel più generale fine di una educazione integrativa che si 

propone di compensare il più possibile precocemente le difficoltà individuate, offrendo agli 

insegnanti  e ai genitori consulenza e strumenti di intervento adeguati alle suddette finalità. 
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OBIETTIVI: 

Il presente progetto si prefigge gli obiettivi di: 

❖ Osservare il percorso di sviluppo di competenze e abilità cognitive e metacognitive 

emergenti già dal secondo anno della scuola dell’infanzia. 

❖ Valutare in modo sia quantitativo che qualitativo, abilità e competenze considerate 

prerequisiti necessari per poter affrontare senza difficoltà il passaggio dalla scuola 

dell’infanzia alla scuola primaria. 

❖ Fornire agli insegnanti di riferimento elementi di conoscenza circa le abilità di base 

possedute dal gruppo classe e dal singolo bambino. 

❖ Progettare percorsi individuali o collettivi di recupero, potenziamento e arricchimento che 

contribuiscano alla formazione di un bagaglio di abilità di base necessarie per un buon 

inserimento nella scuola primaria e che prevengano difficoltà e insuccesso scolastico, con 

ricadute nella sfera emotiva e motivazionale. 

 

FASI DEL PROGETTO: 

Il progetto di prevenzione è rivolto a bambini del secondo e terzo anno della scuola dell’infanzia.  

Tale progetto si articola in distinte fasi: 

❖ Lettera di presentazione del progetto ai genitori degli alunni. 

❖ Incontro con gli insegnanti della scuola dell’infanzia.  

Questa prima fase ha lo scopo di presentare  le finalità e gli obiettivi del progetto, nonché 

di illustrare le modalità di svolgimento del percorso di screening. 

❖ Screening (Gennaio-Febbraio ). 

Tale fase prevede l’utilizzo degli strumenti: CMF (Valutazione delle competenze meta 

fonologiche), BIN (Batteria per la valutazione dell’intelligenza numerica in bambini da 4 a 6 

anni), PRCR-2 Prove di Prerequisito, SR4-5 School Readiness (Valutazione delle abilità di 

base).  

L’utilizzo di questi test consente di individuare in modo agile e veloce una fascia di soggetti 

“a rischio” di difficoltà di apprendimento.  

Nello specifico, la valutazione approfondisce la conoscenza delle seguenti aree: 

a) Abilità fonologiche 

b) Abilità linguistiche 

c) Abilità logico-matematica e numerica 

d) Simbolizzazione 

e) Sviluppo psicomotorio 

f) Competenze sociali 

Lo svolgimento della fase di screening sarà articolato in diversi momenti, con 

somministrazione degli strumenti in modalità individuale e collettiva. Per un gruppo classe 

di 20 bambini si prevedono un pacchetto di 30 ore circa.   
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❖ Attività di potenziamento. 

I profili emersi dagli esiti delle prove consentono la progettazione di piani di lavoro mirati 

per ciascun bambino. La finalità è di potenziare le risorse e di ridurre le difficoltà, in vista 

dell'inserimento alla scuola  primaria. 

Questa fase è suddivisa in due momenti di lavoro: 

1) Restituzione individuale ai genitori circa quanto emerso dalla batteria di strumenti, 

con proposte educative varie.  

2) Restituzione alle insegnanti ed indicazione di interventi, con supervisione,  da 

attuare con il singolo e con il gruppo classe. 

❖ Re-test per alunni risultati deficitari alla prima somministrazione (Maggio). La seconda 

somministrazione sarà prevista solo per i bambini in uscita dalla Scuola dell’Infanzia 

risultati deficitari alla prima sessione di osservazione. Questo avrà lo scopo di verificare i 

progressi ed evoluzioni avvenute sia grazie a processi di maturazione che ai percorsi di 

potenziamento attuati. 

 

LE RISORSE INTERNE 
 
Il Legale Rappresentante/ Gestore 
La  Coordinatrice pedagogico- didattica 
4 insegnanti  di sezione 
1 educatrice per le attività di laboratorio e  sostegno  
1 educatrice per sostegno, attività di laboratorio e servizio post scuola 
3 insegnanti esterni titolari dei corsi di psicomotricità,  di inglese e  di musica 
La  consulente pedagogista 
La  consulente psicologa 
2 insegnanti di sostegno/educatori 
1 addetta alla segreteria 
3 componenti il personale ausiliario 
 
Il Legale Rappresentante/Gestore: 
E’ colui che esercita funzioni direttive nell’ambito della scuola assumendo le conseguenti 
responsabilità amministrative, civili, e in caso di violazioni delle norme, anche penali. In particolare 
approva il Progetto Educativo e il P.T.O.F. elaborato dal Collegio Docenti. 
Nelle Scuole dell’infanzia paritarie AMISM/FISM la dirigenza gestionale fa capo al Legale 
Rappresentante/ gestore. 
 
La Coordinatrice pedagogico-didattica 
E’ la persona che coordina le attività didattiche, esercita e consolida un ruolo di raccordo tra la 
dirigenza e gli operatori scolastici, allo scopo di condividere e attuare la Proposta Educativa della 
scuola ed ottenere i risultati attesi ed esplicitamente dichiarati nel P.T.O.F. 
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La funzione di coordinamento viene attribuita direttamente dal gestore a persona in possesso dei 
titoli previsti per legge, di acquisita capacità didattica, spiccata mediazione relazionale e 
interpersonale ed a una generale conoscenza in materia amministrativa e gestionale. 
 
L’insegnante (di sezione e non) 
 
E’ una professionista colta, sensibile, riflessiva, ricercatrice, progettista che opera nella prospettiva 
dello sviluppo continuo professionale, dovere di miglioramento. 
Possiede titolo di studio specifici, competenze psicopedagogiche; è suo dovere rendere 
significative, sistematiche, complesse e motivanti le attività didattiche attraverso una 
progettazione flessibile. 
Nel suo “essere insegnante”: 

• ascolta il bambino e ricerca la comprensione dei suoi bisogni non solo fisici ma anche       
          emotivi, sociali e cognitivi 

• cura la relazione col bambino e lo accompagna nel suo percorso di crescita 

• organizza l’ambiente e un contesto ricco di stimoli 

• organizza tempi di apprendimento distesi e riconosce a ciascun bambino il proprio 
          tempo di apprendimento 

• sostiene, guida, stimola, gratifica, offre materiali, strumenti, sostegni pertinenti alle 
          diverse esperienze ed è regista delle attività 

• non si sostituisce al bambino 

• modifica le dinamiche del gruppo per creare le condizioni favorevole affinchè 
          ciascuno sia protagonista 

• collabora con le colleghe in modo costruttivo 

• si aggiorna costantemente. 
  

GLI ORGANI COLLEGIALI: 
 
Dall’entrata in funzione degli Organi Collegiali della Scuola, previsti dal DPR 416 del 1974, il ruolo 
svolto dalle famiglie all’interno della scuola si è caratterizzato in modo sempre più attivo e 
qualificato. La Circolare Ministeriale n. 225 del 1991 delinea la fisionomia dei genitori come 
portatori di problematiche e sollecitazioni della realtà esterna, protagonisti insieme agli alunni 
delle istanze di rinnovamento, responsabili, con il personale della scuola del processo di 
educazione e formazione degli alunni. 
Gli organi collegiali assicurano un funzionamento democratico e trasparente della scuola 
coinvolgendo    la componente genitori. 
 
COLLEGIO DOCENTI: 
Formato dalla Coordinatrice e dalle insegnanti in servizio: costituisce l’organo fondamentale della 
comunità scolastica, con i suoi poteri di programmazione, di verifica e di modifica dei metodi e 
delle condizioni che influenzano l’apprendimento. 
Si riunisce periodicamente e ha poteri: 

- deliberativi in materia di programmazione didattica: opera in modo unitario per 
predisporre collegialmente progetti e programmazione, concordare strategie 
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metodologiche, modalità comuni nelle osservazioni sistematiche e nella documentazione 
scolastica. 

- di verifica dell’andamento didattico educativo della scuola e  del proprio operato 
- di proposta di revisione del PTOF 
- di esame dei casi di alunni in difficoltà 
- di elaborazione del calendario delle attività extracurricolari. 

Viene convocato dalla Coordinatrice in orario extrascolastico e per ogni incontro viene 
redatto un verbale. 
 

CONSIGLIO DI INTERSEZIONE: 
Vi partecipano, il Legale Rappresentante, la Coordinatrice, le insegnanti, un rappresentante del 
personale docente e i rappresentanti dei genitori eletti  dalle classi durante la prima assemblea. E’ 
un organo propositivo e consultivo, dura in carica un anno e i rappresentanti sono rieleggibili 
finchè hanno figli che frequentano la scuola. 
Si riunisce almeno due volte l’anno e ogni altra volta che risulti necessaria. 

- Promuove la partecipazione dei genitori alla vita della scuola attraverso l’informazione e lo 
scambio di esperienze. 

- Formula proposte e indicazioni atte a migliorare l’attività didattico-educativa della scuola. 
- Promuove iniziative di carattere sociale, culturale e formativo. 
Durante ogni consiglio viene redatto un verbale conservato dalla Coordinatrice. 
 

ASSEMBLEA DEI GENITORI: 
Ne fanno parte tutti i genitori dei bambini iscritti alla scuola. 
E’ convocata per l’illustrazione del piano didattico annuale e per la condivisione degli obiettivi 
educativi. 
  
ASSEMBLEA  DI SEZIONE: ogni singolo insegnante informa i genitori, illustra, chiarisce dubbi, invita 
a riflettere insieme, provvede alla nomina dei rappresentanti di classe, parla dell’andamento della 
sezione e degli obiettivi preposti o raggiunti.              
 

ALLEANZA SCUOLA dell’INFANZIA E  FAMIGLIA 
 
Nella scuola dell’infanzia risulta necessaria e irrinunciabile: 

• la condivisione della proposta educativa 

• la collaborazione e la cooperazione con la famiglia. 
 
Sono queste le condizioni essenziali per sviluppare le potenzialità di ogni bambino. 
Collaborare e cooperare comporta: 

• condividere le finalità 

• dividere i compiti senza creare separazione tra le due agenzie 

• assumersi le proprie responsabilità. 
 
La famiglia è la sede primaria dell’educazione dei figli, è l’ambiente dove il bambino impara a 
vivere e a stare di fronte alla realtà. 
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Ogni bambino porta con sé una sua storia personale che gli consente di possedere un patrimonio 
di conoscenze e atteggiamenti. 
Risulta fondamentale costruire una continuità educativa e un’alleanza con la famiglia, 
condividendo le finalità ed il progetto educativo e al tempo stesso attuare e valorizzare la divisione 
dei compiti senza creare separazioni, ma vivendo la corresponsabilità educativa. 
Per la crescita di ogni singolo bambino e la buona riuscita del progetto educativo la nostra scuola 
offre e chiede collaborazione con la famiglia promuovendo incontri atti a facilitare la reciproca 
conoscenza offrendo servizi di supporto, quali: 

• la consulenza psicopedagogica,  

• l’open day,  

• i primi incontri con i genitori e i bambini,  

• le feste,  

• i colloqui individuali all’inizio dell’anno e durante l’anno, 

• gli incontri di formazione per i genitori su tematiche educative. 
 

LA CONSULENZA PEDAGOGICA – PSICOLOGICA- LOGOPEDICA -PSICOMOTORIA 
 
La scuola si avvale della consulenza di una pedagogista, una psicologa, una logopedista e una 
psicomotricista.  Esse operano in diverse modalità: 

-  nei giorni stabiliti offrono consulenza individuale  alle insegnanti e alle famiglie su aspetti 
pedagogici-educativi, logopedici e psicomotori. 

- durante l’anno tengono incontri di formazione per  i genitori. E’ un’importante occasione 
che la scuola organizza per tutti i genitori per riflettere e confrontarsi su tematiche educative 
legate alla vita quotidiana dei figli e alla crescita dei bambini. 
 

II. AREA DELLE RELAZIONI ESTERNE 
 

L’INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO 
 
La scuola è ubicata nella frazione di Sesto Ulteriano di San Giuliano Milanese, in un’area sia 
residenziale che adibita alle attività economiche produttive dei settori secondario e terziario.  
Al fine di qualificare sempre più la proposta formativa interna la scuola si dimostra aperta e 
disponibile ad attivare progetti in collaborazione con le realtà sociali, culturali, istituzionali e di 
volontariato della città, con le scuole e le università. 
 

RACCORDO TRA I VARI ORDINI SCOLASTICI 
 

Il principio della continuità educativa e didattica si fonda sulla convinzione che la crescita culturale, 
personale ed etica dell’alunno, avviene secondo un processo continuo, benché caratterizzato da 

differenti bisogni e risorse in ogni fase del suo sviluppo. 
Per garantire entrambi gli obiettivi, la scuola si impegna nel raccordo verticale, con le scuole 
primarie e gli asili nido, tra le programmazioni ed i progetti formativi per quanto riguarda i 
contenuti, le metodologie di insegnamento, le modalità di verifica e valutazione e lo scambio di 
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informazioni su ciascun allievo anche prevedendo attività di accoglienza, mirate a favorire la 
conoscenza tra bambino-bambino, bambino-docente, bambino ed ambiente scolastico. 
Da questo anno viene attuato da consulenti psicologhe il Progetto “Cosa metto in cartella?”, 
progetto di valutazione e potenziamento delle abilità di base nel passaggio dalla scuola 
dell’infanzia alla scuola primaria: esso mira a valorizzare l’intervento precoce nella scuola 
dell’infanzia grazie alla valutazione  delle abilità di base necessarie per il percorso di acquisizione 
degli apprendimenti futuri. 
 

RACCORDO CON LE ALTRE SCUOLE PARITARIE DEL TERRITORIO 
 

E’ prioritario potenziare il radicamento della nostra scuola nella comunità anche attraverso 
un’organizzazione territoriale forte che assicuri la continuità di un servizio ispirato alla qualità. 
Il raccordo con la Scuola dell’infanzia Brivio di Zivido (che condivide con la scuola sia il Gestore che 
la Coordinatrice ) e con le altre scuole di ispirazione cristiana vuole promuovere e migliorare 
l’identità e l’originalità. Non risponde solo a necessità funzionali o al bisogno di efficienza, ma 
esprime un modo condiviso di sentire l’agire educativo. 
Le finalità sono: 

- Sostenere la consapevolezza dell’ispirazione cristiana della nostra scuola quale espressione 
educativa della comunità 

- Garantire la qualità del servizio educativo offerto, quale risposta ai diritti del bambino e 
alle giuste attese delle famiglie nell’ambito della cultura dell’infanzia. 

- Valorizzare e potenziare i livelli di professionalità del personale docente e non docente 
attraverso un confronto continuo e l’attivazione di qualificate iniziative di aggiornamento 
culturale e di formazione professionale. 

 
 

III. AREA STRUTTURALE 
 

IL CALENDARIO SCOLASTICO 
 
Il calendario scolastico approvato dalla Regione Lombardia con DGR n IX/3318 del 18/04/2012 è 
valido anche per gli anni futuri. 
Il calendario mette in evidenza “La volontà di rafforzare l’autonomia scolastica in rapporto con il 
proprio territorio di riferimento.” 
 
All’inizio dell’anno ai genitori viene consegnata circolare riportante il calendario approvato dal 
collegio docenti. 

 

GLI  SPAZI EDUCATIVI 
 
L’organizzazione degli spazi è un momento pedagogico: essi si presentano belli ed accoglienti, ben 
organizzati, governati da regole chiare che tutelano la sicurezza degli alunni, danno punti di 
riferimento, da rispettare, conservare e invitanti per fare esperienza. 
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La struttura è costituita da più locali in diretta comunicazione con un’area gioco attrezzata con 
opportuni arredi ed utilizzabili per le attività ricreative. 
 
Lo spazio scolastico non è solo un luogo fisico, ma un ambiente che promuove l’autonomia, che 
favorisce le relazioni e l’apprendimento. All’interno della nostra scuola troviamo spazi dove il 
bambino può sperimentare, muoversi in modo autonomo, relazionarsi con altri, con gli oggetti e i 
diversi materiali. 
L’ambiente è organizzato in modo da rendere tutti i locali accoglienti, rassicuranti ed allegri.  
Gli spazi presenti nella scuola sono : 
 

▪ 4 aule per le attività didattiche 
▪ 1 aula  ingresso -spogliatoio 
▪ 1 zona  di servizi igienici per bambini 
▪ 2 servizi igienici per gli adulti  
▪ un sala per le attività 
▪ un salone per il gioco e le attività 
▪ un locale cucina con  dispensa  
▪ due cortili attrezzati con giochi. 
▪ 1 aula segreteria 
▪ 1 aula direzione 
▪ 1 aula per colloqui o attività in piccoli gruppi 

 
 

IL TEMPO SCOLASTICO EDUCATIVO: 
 
Il tempo costituisce, insieme allo spazio, una dimensione fondamentale dell’esperienza del 
bambino ed è uno fra gli elementi principali per capire ed organizzare la realtà. 
Il tempo è opportunità di apprendimento e per lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, delle 
competenze e della cittadinanza. 
 
Gli obiettivi sono: 

• fornire al bambino dei punti di riferimento esterni sicuri e costanti 

• salvaguardare il suo benessere psicofisico 

• proporre un armonico alternarsi di attività che richiedono una diversa intensità di 
impegno: attività libere/strutturate, esperienze individuali/socializzate 

• soddisfare i bisogni primari del bambino 

• offrire opportunità significative al bambino 
 
 
La Giornata scolastica tipo: 
ore 7.30 /8.30  Ingresso prescolastico: accoglienza e gioco libero 
ore 8.30 /9.00  ingresso 
ore 9.00 /9.30  Preghiera/ appello/preparazione delle attività/ Spuntino a base di frutta 
ore 9.30 /11.30  Attività didattiche 
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11.30/11.45  Riordino e preparazione al pranzo 
11.45 /12.45  Preghiera e condivisione del pranzo 
12.45/13.30  Gioco libero in salone/ cortile/ aula 
12.45   Prima uscita 
13.15   Preparazione nanna per i piccoli 
13.15/15.00  Nanna piccoli 
13.30 /15.00  Ripresa attività didattiche 
15.15/15.30   uscita 
15.30/17.30  Postscuola 
16.10/16.30   Uscita 
17.10/17.30   uscita  
 
 La scansione e la ripetitività degli eventi della giornata: 

- Aiuta la costruzione mentale della temporalità 
- rassicura, conferisce sicurezza 
- Fornisce  punti di riferimento per orientarsi con fiducia tramite l’anticipazione degli eventi. 

 
Nelle ore di post scuola (dalle 15.00 alle 17.00) vengono organizzate attività di laboratorio ( 
musica, arte, psicomotricità, teatro, arte creativa, danza creativa)  facoltative e su adesione da 
parte delle famiglie.  
 

LE SEZIONI 
 
Le sezioni eterogenee per età attivate sono quattro : AZZURRA, VERDE, GIALLA, ROSSA.                
Le classi eterogenee favoriscono le relazioni sociali, l’educazione morale e lo sviluppo linguistico. 
 
Le attività specifiche quali la lingua inglese, l’attività motoria e l’avviamento alla musica o alcuni 
progetti  richiedono invece la formazione di classi omogenee, si creano perciò  le “SEZIONI 
APERTE“ per lo svolgimento delle attività sopra citate. 
 

 

 

LE ATTIVITA’ DI SEZIONE 
 
Le attività in sezione concorrono a creare e mantenere un clima sociale ed affettivo nel 
riconoscimento dell’appartenenza ad un gruppo stabile che ha come riferimento un adulto e uno 
spazio precisi. Essi comprendono : 
❑ Il gioco libero : costruzioni, gioco simbolico, uso di libri illustrati. 
❑ Il gioco pensato : per  consentire l’interiorizzazione di regole e messaggi educativi. 
❑ La conversazione quotidiana di gruppo : su vari temi proposti dai bambini stessi o dalle 

educatrici. 
❑ Le attività di tipo rituale : appello, preghiera, uso del calendario, osservazioni delle variazioni 

meteorologiche. 
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❑ Le attività espressive : disegno, manipolazione, uso dei materiali strutturali, piccoli 
esperimenti. 

❑ Le attività di vita pratica : acquisizione graduale dell’autonomia di comportamento in 
spogliatoio, in bagno, in sala da pranzo ed in aula. 

❑ Il progetto di religione cattolica : per offrire linee che lascino la certezza di un mondo costruito 
sull’amore di Dio. 

❑ Le uscite didattiche: iniziative complementari alla programmazione. 
 

IV. AREA DELLA PROGRAMMAZIONE CURRICOLARE 
 

IL GIOCO PENSATO 
 

Si intende con questo termine quell’attività ludica pensata e preparata a priori dall’insegnante 
come strumento di comunicazione che favorisce l’interiorizzazione di importanti messaggi 
educativi tra i quali: 

❑ l’uso delle regole,  
❑ il gusto del divertimento,  
❑ il rispetto dei compagni, 
❑ l’esplorazione dell’ambiente, 

il tutto mediato e reso più semplice dalla presenza dell’insegnate che non svolge solo la 
funzione di vigilatrice, ma entra nel mondo ludico con il bambino. 

 
 

L’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA (I.R.C) 
 

Nel quadro delle attività educative generali, la nostra Scuola si caratterizza per un’attenzione 
specifica ed originale nei confronti della religione cattolica: questa dimensione costituisce 
l’aspetto qualificante del Progetto Educativo della Scuola (cfr P.E.) 
 
Tenendo conto che il sentimento religioso, la propensione alla spiritualità è molto forte nel 
bambino in modo innato. Proprio grazie alla suo essere “più piccolo” rispetto agli adulti, al suo 
essere abituato a affidarsi a qualcuno che si prende quotidianamente cura di lui, è naturalmente 
portato ad accostarsi alla dimensione di Fede. Anche la sua propensione a porsi domande su ciò 
che lo circonda e su ciò che accade, lo portano ad avere un atteggiamento aperto alla religiosità e 
al trascendente (spesso in modo molto più spontaneo rispetto agli adulti). 
 
La dimensione religiosa, specialmente nella scuola cattolica, non è relegata all’ “ora di religione”, 
ma è vissuta nella quotidianità e permea tutte le attività. All’approfondimento dei contenuti si 
dedica una mattina alla settimana, per circa un’ora e mezza di lavoro, in gruppi di età omogenea, 
favorendo in questo modo un lavoro di interclasse. 
 
“Le attività in ordine all’insegnamento della religione cattolica (…) offrono occasioni per lo 
sviluppo integrale della personalità dei bambini, aprendo alla dimensione religiosa e 
valorizzandola, promuovendo la riflessione sul loro patrimonio di esperienze e contribuendo a 
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rispondere al bisogno di significato di cui anch’essi sono portatori.”(Traguardi per lo sviluppo delle 
Competenze e Obiettivi di apprendimento dell’insegnamento della religione cattolica per la scuola 
dell’infanzia e per il Primo Ciclo d’istruzione).  
 
La proposta educativa della scuola, infatti, si fonda su una chiara visione cristiana dell’uomo per 
cui ogni aspetto dell’educazione e ogni momento dell’esperienza scolastica ricevono una loro 
caratterizzazione dal costante riferimento a Cristo e al suo Vangelo. Per questo sono previsti 
momenti specifici nei quali si insegnano al bambino determinati contenuti religiosi a partire da ciò 
che Cristo ha fatto e insegnato.  
Sussidio fondamentale per le insegnanti è la Bibbia e i testi specificatamente pensati per l’Irc. La 
programmazione prevede le unità formative: Stare Insieme, il Senso della natura e del creato, Il 
Creato e il Creatore, I segni simbolo del Natale, Gesù e i suoi amici, la parole di Gesù, i segni 
simbolo della Pasqua, la preghiera di Gesù, la Chiesa oltre ad  un approfondimento legato alla 
programmazione curricolare.  
 
I bambini sono divisi in gruppi omogenei d’età e a loro viene assicurata una mattina alla settimana 
(di preferenza il venerdì), per l’insegnamento dell’Irc per circa 1,5 h alla settimana. 
 
All’insegnamento si affiancano le esperienze educative e i momenti specifici durante i quali si dà la 
possibilità al bambino di tradurre in atteggiamenti e comportamenti religiosi quanto hanno 
appreso: momenti  di preghiera, esperienze caritative attive nelle quali sono attivamente 
coinvolti anche i più piccoli  (soprattutto nei periodi dell’Avvento e della Quaresima) e 
celebrazioni liturgiche (alle quali sono caldamente invitate le famiglie: la celebrazione della S. 
Messa a inizio e  chiusura dell’anno scolastico, ad esempio). 
 
In questo modo si intende aiutare i bambini a pregare, intendendo questo comportamento come 
esperienza di dialogo con Dio e un incontro con Lui. 
La famiglia è e rimane la prima scuola di preghiera: pregare in famiglia ha un valore unico ed 
irripetibile. E’ importante che i bambini vedano gli adulti pregare e che questi preghino con loro, a 
cominciare dalla propria casa, così come è importante che non si crei una mentalità di delega che 
porti ad affidare esclusivamente alla scuola il compito di far pregare i bambini. 
Le occasioni di preghiera sono varie e distribuite nel corso della giornata scolastica (all’inizio e fine 
della giornata e prima del pranzo) e qualsiasi altro momento lo suggerisca o lo richieda: esperienze 
di stupore e meraviglia, momenti di gioia o di sofferenza, o momenti di silenzio. 
 
Così come momenti di preghiera o di riflessione sono proposti anche per i genitori perché essi 
possano trovare nella scuola la possibilità di sostegno e di crescita della propria fede anche a 
favore della formazione religiosa dei propri figli. 
 

 PERCORSO DI FORMAZIONE PER I GENITORI 
 
A partire dalle diverse esperienze formative già attuate e rivolte ai genitori, dallo scorso anno, la 
scuola, insieme alle altre agenzie educative presenti nel Decanato, propone annualmente due o 
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tre incontri di riflessione  su tematiche educative pedagogiche con interventi di esperti che 
operano a livello nazionale, all’interno della cornice denominata “SFIDE EDUCATIVE”. 
 
Negli anni precedenti, infatti, la scuola insieme all’altra scuola dell’infanzia parrocchiale presente 
nel comune di San Giuliano, aveva attivato percorsi di formazione per i genitori denominato 
“Genitori in cammino” che prevedevano due incontri all’anno: un percorso di riflessione che 
coniugava la dimensioni psicologica-pedagogica con quella biblico-spirituale al fine di farle 
dialogare tra loro in ogni tematica trattata, incontri tenuti dal Parroco e Prevosto e da specialisti. 
 

MOMENTI SIGNIFICATIVI  e  DI  FESTA: 
 

I momenti significativi e di festa sono per i bambini esperienza importanti per rafforzare il 
sentimento di appartenenza, consolidare le relazioni interpersonali ed evidenziare l’identità di 
ciascuno. 
Inoltre sono occasioni per coinvolgere i genitori, promuovendo uno spirito di collaborazione e di 
rete tra di loro, per condividere esperienze di gioia, di serenità, di solidarietà, di divertimento tra 
bambini e tra bambini e adulti. 
I momenti significativi sono: 

 

• FESTA DELL’ACCOGLIENZA PER I BAMBINI NUOVI ISCRITTI 

• FESTA DELL’ANGELO CUSTODE E DEI NONNI 

• AVVENTO IN PREPARAZIONE DEL SANTO NATALE 

• FESTA DEL SANTO NATALE 

• FESTA DI CARNEVALE 

• FESTA DEL PAPA’ 

• QUARESIMA IN PREPARAZIONE DELLA SANTA PASQUA 

• FESTA DELLA MAMMA 

• FESTA DI FINE ANNO SCOLASTICO 

• FESTA DEI REMIGINI CON PROCLAMAZIONE DEI DIPLOMATI 
 

 LE USCITE DIDATTICHE: 
 

Sono occasioni utili per: 

• ampliare l’osservazione 

• stimolare le capacità espressive 

• potenziare la conoscenza 

• favorire il rispetto dell’ambiente circostante 

• utilizzo dei vari linguaggi 

• mette in contatto con le risorse del paese 

• stimola relazioni umane positive al di fuori dell’ambiente scolastico. 
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L’OSSERVAZIONE E LA DOCUMENTAZIONE 
 

L’osservazione continua, occasionale e sistematica consente di valutare le esigenze del bambino e 
di riequilibrare via via le proposte educative e i progetti in base ai ritmi di sviluppo e agli stili di 
apprendimento. 
La valutazione è intesa come supporto alla programmazione e prevede dei momenti: 

• iniziali, riguardanti l’accertamento delle capacità in possesso del bambino al momento del 
suo ingresso a scuola,  

• intermedi, mirati a eventuali interventi personalizzarti sul bambino e sul gruppo classe 

• finali, riguardanti gli esiti formativi dell’esperienza educativa 
Questi momenti consentono di analizzare e comprendere i percorso dei bambini.  

L’osservazione quotidiana, la documentazione 
 

L’OFFERTA FORMATIVA: 
 
La progettazione didattica, educativa, organizzativa viene effettuata a diversi livelli: 

1. Collegio Docenti 
2. Commissione Salute 
3. Singolo docente  

 
- La Commissione Salute è formata da una rappresentanza di insegnanti,  personale 

ausiliario  e di genitori .  Si riunisce due volte all’anno con i medici e assistenti sanitari 
dell’Asl MI2 per meglio pianificare gli interventi in favore della salute. 

- Il singolo docente progetta l’attività didattica ordinaria ed integrativa partendo dall’analisi 
della situazione iniziale, definendo gli obiettivi didattici specifici, selezionando i contenuti, 
le metodologie e gli strumenti di insegnamento, predisponendo strumenti di verifica e di 
valutazione. 
 

  Per ogni singolo bambino la programmazione scolastica prevede : 
❑ l’inserimento graduale in collaborazione della famiglia 
❑ l’osservazione sistematica di ogni singolo bambino da parte dell’educatrice 
❑ la compilazione periodica e sistematica del fascicolo individuale 
❑ la compilazione delle schede proposte dalla scuola primaria per la presentazione del bambino 
❑ individuazione di percorsi personali per il raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
 

L’EDUCAZIONE AMBIENTALE 
 
Dal settembre del 2020 è stata introdotta in tutte le scuole di ogni ordine e grado l’educazione 
ambientale. 
All’interno del sistema scolastico italiano è stata riportato al centro dell’attenzione la questione 
della tutela dell’ambiente e la promozione della cultura ambientale per coinvolgere da vicino le 
nuove generazioni ed avviare un reale cambiamento sociale e climatico. 
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Secondo il Ministero dell’Ambiente l’intervento educativo è “uno strumento fondamentale per 
sensibilizzare i cittadini e le comunità ad una maggiore responsabilità ed attenzione alle questioni 
ambientali e al buon governo del territorio.” 
 
Il progetto “Scopro l’ambiente e me ne prendo cura” preparato per i bambini della scuola 
dell’infanzia ha alla base ben definiti gli obiettivi stabiliti dall’Agenda ONU 2030 per lo sviluppo 
sostenibile, tra i quali: 

• consumo e produzione responsabile in un’ottica sostenibile 

• lotta contro il cambiamento climatico 

• riduzione totale delle disuguaglianze nel mondo e sconfitta della fame 

• parità di genere 

• garanzia di acqua pulita 

• istruzione di qualità equa ed inclusiva e pari opportunità di apprendimento per tutti e le 

azioni  di  far adottare da tutti per  proteggere l’ambiente: 

• adozione di prodotti alimentari sostenibili 

• riciclo della plastica e dei materiali compostabili attraverso la raccolta differenziata 

• utilizzo dei mezzi di trasporto 

• gestione attenta dell’acqua e della elettricità. 

 
Ispiratrice di contenuti e di scelte operative è anche la riflessione di Papa Francesco  nelle sue 
encicliche “Laudato Sì” e “Fratelli Tutti”: centrale la presenza dell’Uomo nella Natura, della quale 
l’uomo sente il fascino e ne coglie la meraviglia  riconoscendo la bellezza  del Creato. Papa 
Francesco invita a far nostra  la consapevolezza che la Terra è la  “Casa Comune”, è il luogo dove è 
possibile l’incontro con Dio che diventa la Guida nell’attivarci alla promozione e alla tutela 
dell’ambiente, delle risorse naturali, alla promozione dello sviluppo sostenibile e della cura di tutte 
le creature della terra,  attraverso l’azione educativa dei giovani. 
 
La pedagogia attiva alla quale ispiriamo l’azione didattica educativa promuove l’esperienza e 
l’esplorazione della realtà che ci circonda, che, insieme  all’interazione quotidiana con gli adulti e i 
compagni permetteranno di intuire la necessità di  riflettere  e seguire norme di comportamento 
corrette e  comuni per star bene nell’ambiente in cui si vive. 
 
La programmazione attuata coinvolgerà anche le famiglie: i bambini hanno bisogno di avere 
modelli adulti di riferimento da emulare che siano consapevoli, coscienti e rispettosi dell’ambiente 
e del prossimo: persona, animale o pianta che sia.  
 
La scuola riveste un ruolo primario nell’educare e nel ri-educare a un forte senso di responsabilità: 
agli adulti quindi il compito di dare il buon esempio perché siamo chiamati tutti a fare la nostra 
parte nelle azioni di ogni giorno. 
 
Numerose saranno le attività proposte durante l’anno, all’interno della programmazione didattica, 
che coinvolgeranno i bambini e le loro famiglie: la Celebrazione del Tempo del Creato, le attività 
esperienziali quali la  vendemmia e la castagnata, le uscita didattiche i laboratori con utilizzo di 
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materiali di riciclo, le raccolte differenziate ( tappi e altri materiali….), gli incontri  con Associazioni 
e istituzioni di solidarietà e di educazione interculturale ( Coe, Pime, Cuore Fratello, Associazione 
Muindi…). 
 
Ogni anno scolastico i contenuti generali e le aree tematiche verranno declinate nella 
programmazione proposta a inizio anno. 
 

ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA: i Laboratori 
 

I progetti-laboratorio fanno da supporto e stimolo per lo sviluppo globale del bambino e del suo 
apprendimento, coadiuvando l’attività di sezione e la programmazione, e ampliando, inoltre, 
l’offerta formativa della scuola.  Sono progetti ritenuti parte integrante delle attività educative e 
non d’obbligo di legge, attivati per offrire itinerari interessanti in cui il bambino potrà fare nuove 
esperienze, che lo aiuteranno ad entrare nell’ecosistema relazionale in una logica partecipativa. 
Alcuni di essi richiedono la compartecipazione dei costi da parte delle famiglie. 
 

L’attività DI MANIPOLAZIONE 
 

La manipolazione è importante per tutti i bambini:  per questo si offrirà la possibilità di manipolare 
e conoscere materiali  vari come creta, giornali, acqua, farine, granaglie, stoffe, sabbia e oggetti 
vari. Si tratterà di scoprire le sensazioni che le varie cose provocano sulle mani ed il 
comportamento diversificato dei vari materiali, un vero e proprio gioco “euristico”: di scoperta. 
Seguirà l’aspetto di trasformazione: assemblare, modellare, travasare, strappare, costruire…. 
E l’avvio all’attività di bricolage che vede la trasformazione di oggetti di recupero attraverso 
assemblaggi liberi e l’uso di semplici strumenti. 
Anche il ritaglio e l’incollatura, che hanno connotazione manipolatoria, saranno favoriti nel loro 
aspetto libero e fantasioso, possibilmente in attività di gruppo.  
 
La riforma dei cicli scolastici mette l’accento sull’importanza della continuità del processo 
evolutivo tra scuola dell’infanzia e scuola primaria. Senza anticipare i contenuti della scuola 
primaria, l’intento di questo lavoro è di favorire l’acquisizione di certe competenze e conoscenze 
preparatorie agli apprendimenti specifici della scuola primaria. 
 

LE ATTIVITA’ LOGICO-MATEMATICHE 
 
Gli obiettivi possono essere così schematizzati : 

• Lo sviluppo della percezione delle posizioni spaziali 

• Lo sviluppo della discriminazione delle dimensioni 

• Il riconoscimento e la riproduzione delle principali figure geometriche 

• Il riconoscimento e il confronto della numerosità di più raggruppamenti 

• Lo sviluppo della capacità di cogliere relazioni di quantità 

• Il riconoscimento e l’uso di simboli per indicare quantità 

• Lo sviluppo della capacità di classificare in base ad attributi dati 

• La costruzione di insiemi sulla base di proprietà date 
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•  La comprensione del concetto di appartenenza a un determinato insieme 

• La comprensione del concetto di sottoinsieme 

• L’associazione di oggetti in base a nessi logici 

• Il riconoscimento della successione temporale 

• L’acquisizione del concetto di seriazione crescente e decrescente 

• Il riconoscimento di insieme equipotenti 

• Il riconoscimento e la riproduzione di simboli numerici 

• La scoperta della quantità da 1 a 9 con i relativi simboli numerici 

• L’avviamento alla capacità di abbinare simboli numerici alle rispettive quantità 

• L’avviamento all’addizione e alla sottrazione. 
 

L’ATTIVITA’ DI PREGRAFISMO 
 
Gli obiettivi possono essere così schematizzati : 

• Lo sviluppo della percezione delle posizioni spaziali e delle dimensioni 

• Lo sviluppo della coordinazione oculo-manuale (o motricità fine) 

• Il riconoscimento dei vari tipi di segno grafico, dal più semplice al più complesso 

• Il riconoscimento e la riproduzione delle successioni ritmiche 

• L’acquisizione del concetto di direzionalità 

• L’avviamento alla scrittura attraverso il pregrafismo 

• Il riconoscimento dei segni grafici che compongono le lettere dell’alfabeto 

• La presentazione di tutte le lettere dell’alfabeto 

• Il riconoscimento delle singole lettere all’interno delle parole 

• L’associazione immagine – parola 

• Il collegamento tra fonemi e grafemi 

• L’avviamento alla formazione delle sillabe e di semplici parole.  
 

PROGETTO BIBLIOTECANDO 
 

Il progetto è previsto per tutti i bambini e prevede un avvicinamento alla lettura attraverso la 
lettura da parte dell’insegnante dei libri in dotazione alle classi,  il prestito dei libri della biblioteca 
della scuola e le uscite presso la Biblioteca del Comune di San Giuliano. 
OBIETTIVI: 

• scoprire il piacere della lettura 

• acquisire motivazione alla lettura 

• interiorizzare le regole per un corretto uso del libro 

• riconoscere le caratteristiche del testo scritto 

• imparare a utilizzare la biblioteca interna alla scuola e quella del comune 
 
METODOLOGIA: 

• Ogni giorno verrà dedicato un momento della giornata scolastica alla lettura di storie scelte 
dalle insegnanti. 
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• Una volta al mese verrà data al possibilità di scegliere un libro della biblioteca della scuola 
da portare a casa. 

• E’ prevista una uscita didattica per fascia di età alla Biblioteca del Comune di San Giuliano 
Milse. 

 
VERIFICA: 
Si baserà sull’osservazione del grado di interesse e di partecipazione dimostrato dai bambini. 
 

PROGETTO DI AVVIAMENTO ALLA LINGUA INGLESE  
 

Il percorso che si articolerà durante tutto l'anno scolastico toccherà argomenti legati alla 
quotidianità del bambino, al fine favorire il suo interesse verso la lingua inglese.  
 
Per i mezzani e grandi: 
 
Durante il corso l’inglese verrà appreso in modo naturale ma soprattutto divertente attraverso 
giochi, attività manuali e canzoni.  

I bambini si avvicineranno alla lingua mediante un metodo ludico basato sul “learning by playing”, 
imparare giocando, che permetterà di apprendere l’inglese nel modo più spontaneo possibile. 

Impareranno a salutare e presentarsi, ad esprimere i propri stati d’animo, a nominare i colori, i 
membri della famiglia, le parti del corpo, i numeri dall’1 al 10, a conoscere gli animali, la natura, i 
giorni della settimana, le stagioni e il tempo atmosferico. 

Questi temi saranno trattati con l’ausilio di immagini (ad esempio flashcards, poster, disegni), 
materiale sonoro (come filastrocche, canzoni), giochi motori e attività creative al fine di favorire 
un coinvolgimento totale del bambino. 

L’enfasi sarà posta sull’ascolto, sulla ripetizione e sul dialogo. 

Divertire, stimolare la curiosità verso un’altra lingua, far comprendere il significato di vocaboli e 
brevi espressioni, sviluppare le abilità comunicative, sono gli obiettivi principali del corso. 

 
Per i piccoli:  
Il corso si propone di avvicinare i bambini alla lingua inglese utilizzando un approccio giocoso, 
concreto e coinvolgente basato sull’apprendimento naturale della lingua.  
Verrà utilizzato il metodo ludico basato sul “learning by playing”, imparare giocando. 
Il linguaggio del corpo, le espressioni del viso, i giochi e l’utilizzo di materiale visivo e sonoro 
faciliteranno l’apprendimento di vocaboli stranieri.  
La musica avrà un ruolo fondamentale perché renderà più facile la memorizzazione e coinvolgerà 
tutti i bambini, verranno infatti introdotte delle routines musicali: una canzoncina dei saluti 
all’inizio della lezione e una canzoncina alla fine.  
Per introdurre i diversi argomenti verranno utilizzate delle flashcards accompagnate sempre da 
una filastrocca o una canzone a cui seguiranno delle attività motorie o manuali che permetteranno 
di esprimere la propria creatività. 
I bambini impareranno a salutare, a comprendere i diversi stati d’animo, a conoscere i colori, i 
numeri dall’1 al 10, gli animali, la natura, le parti del corpo, i giorni della settimana e le stagioni. 
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Attraverso la musica, il gioco e lo storytime la lingua inglese diventerà una nuova amica con cui 
divertirsi. 

 
 
I bambini di ieri hanno sempre incontrato la lingua inglese come una materia da imparare inclusa 
tra le materie scolastiche ed in fase avanzata del loro percorso scolastico. Per i bambini di oggi, 
che saranno chiamati a conoscere le lingue perché già proiettati in un ambito europeo, la 
necessità è quella di concepire la lingua straniera NON come una materia da imparare ma come 
una cultura con cui crescere. 
Insegnare l’inglese alla scuola dell’infanzia significa allora: 

• Imparare a sentirsi cittadini europei 

• Prepararsi all’incontro con culture diverse 

• Prepararsi ad agire in ambito internazionale 

• Arricchire e divenire più consapevoli del patrimonio culturale nel quale ci si forma 
 

PROGETTO DI PSICOMOTRICITA’  per i bambini di tre anni 
 

Il progetto di psicomotricità, attraverso attività di movimento e senso percettive, guida il bambino 
a conoscere e potenziare le proprie competenze motorie e pratiche, stimolando la crescita globale  
di molteplici aspetti del proprio sviluppo. 
 
Finalità: 

• coscienza e padronanza del proprio corpo  

• acquisizione dello schema corporeo e delle sue diverse parti in posizione statica e dinamica 

• controllo dell’equilibrio 

• affinamento della coordinazione 

• capacità di orientarsi nello spazio e nel tempo 

• sviluppo lateralità 

• sviluppo senso di appartenenza al gruppo 

• capacità di condividere regole 
Attività: 

• strisciare, rotolare, saltare alternando i piedi, a piedi pari, galoppo, saltare ostacoli, 
oltrepassarli, cambiare direzione, camminare con diverse andature, lanciare, afferrare. 
Fare divertenti percorsi e attività ludiche, giochi motori in piccolo e grande gruppo. Mimare 
simpatiche canzoni 

• utilizzo di materiale strutturato: palle, palloni, cerchi, ostacoli, ecc. 
 

 PROGRAMMA DI PSICOMOTRICITA' INFANTILE  
 
Il progetto è rivolto ai bambini presenti nella scuola dai 4 ai 5 anni, divisi in gruppi omogenei per 
età.  
Durata lezione: massimo 60 minuti / settimana.  
Spazi: Per le attività previste saranno utilizzati gli spazi all'aperto e lo spazio più ampio del salone.  
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Verifiche: L’osservazione sistematica e occasionale nel corso delle varie esperienze motorie, 
permetterà di individuare le dimensioni di sviluppo dei bambini in relazione alla motricità e alla 
percezione del proprio corpo. Sono previste verifiche intermedie e finali.  
L’esercizio fisico ha un’importanza fondamentale per lo sviluppo armonico del corpo, della mente 
e dell’emotività del bambino.  
Sviluppo del corpo: con l’esercizio fisico, i muscoli e le ossa si rinforzano, si stimola la respirazione 
e la circolazione.  
Sviluppo mentale: il bambino esplora il mondo che lo circonda, attraverso un'esperienza concreta 
egli apprende.  
Per mezzo di quest'esperienza egli sviluppa la coscienza di se stesso e del mondo esterno, che per 
il bambino si divide in mondo degli oggetti e mondo degli altri, ed è proprio con il corpo che egli 
entra in rapporto con il mondo. 2  
 
OBIETTIVI SPECIFICI  
Il principale obiettivo del percorso di educazione psicomotoria è l'armonico sviluppo della 
personalità del bambino. Oltre a questo, nei singoli incontri l'attività psicomotoria favorisce anche 
altri obiettivi:  

• EVOLUTIVI: sostenere il passaggio da una dimensione pre simbolica a simbolica; favorire le 
prime conquiste di decentramento e rappresentazione per il passaggio ad un livello più 
cognitivo dell’esperienza.  

• COMPORTAMENTALI: interiorizzazione dei rituali e delle regole.  

• RELAZIONALI: creare un’area di relazione e di comunicazione con l’adulto e con gli altri 
bambini, a partire dal piacere del movimento vissuto dal bambino e dalle situazioni 
simboliche.  

• PSICOMOTORI SPECIFICI: favorire l’espressività globale del bambino; sostenere il piacere di 
agire e di interagire; permettere e favorire l’esperienza senso-motoria come veicolo di 
apertura verso il mondo.  

 
Ogni incontro, quindi, prevede un’organizzazione temporale che scandisce le fasi di questo 
percorso:  

• Un momento iniziale di accoglienza in cui il gruppo si ritrova, si ricordano le regole per 
poter giocare insieme e i nomi dei bambini presenti e assenti; durante questo 
momento è possibile cominciare a pensare o a proporre il gioco che si vorrebbe 
svolgere successivamente, magari ricordando quello che è accaduto nell’incontro 
precedente.  

• Un lungo momento di gioco corporeo che favorisce lo sviluppo della motricità e della 
sensorialità trasmettendo al bambino un senso di unità di sé stesso e facilitando la 
costruzione dell’identità personale. Questi momenti si svolgono in uno spazio pensato 
per permettere al bambino di mettere in gioco le proprie emozioni profonde anche 
attraverso l'uso di oggetti e materiali differenti, il cui libero utilizzo crea e struttura il 
percorso emotivo del bambino e del gruppo.  

• Un momento dedicato al gioco di rappresentazione (attraverso il disegno o le 
costruzioni) il cui obiettivo è di aiutare il bambino a prendere distanza dall’emozione 
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corporea, vissuta nel primo momento di gioco, e di attivare le proprie potenzialità 
cognitive.  

• Un momento conclusivo in cui il gruppo si ritrova e racconta i giochi che si sono 
sviluppati durante l’incontro, per poi salutarsi e darsi l’appuntamento per la settimana 
successiva.  
 

 
LABORATORIO DI PROPEDEUTICA MUSICALE 

“A Tempo di Musica” 
 
Finalità: 

➢ Promuovere lo sviluppo dell’individuo favorendone un’adeguata crescita e maturazione 
complessiva con l’esplorazione del suono. 

➢ Avvicinare gli utenti al mondo della musica e di diffondere la cultura musicale con un 
approccio ludico ed esperienziale, valorizzando al meglio tutte le competenze già in 
possesso e facendo emergere quelle che invece vengono trascurate dalla didattica 
scolastica.  

➢ Costruire una nuova esperienza unica nel suo genere che permetterà di scoprire e 
riscoprire se stessi, gli altri, i suoni e la musica. 

➢ Divulgare il piacere di fare musica insieme per crescere e divertirsi.  
 

Attività: Ciascuna lezione si apre con un brano di benvenuto e si conclude con uno di chiusura. Le 
attività sono suddivise per tipologia (es. attività strumentali, vocali, di movimento; ascolto, 
esecuzione, imitazione; modulazione attività, ripetizione e consolidamento…) per permettere di 
raggiungere degli obiettivi ben specifici.   
Il laboratorio musicale predilige l’apprendimento musicale in forma ludica e con modalità 
collettiva seguendo diverse metodologie: Orff, Kodaly, Yamaha, Piccoli Mozart, Dalcroze, 
Delelande...  
 
Obiettivi: 

➢ Sviluppare la capacità percettiva dell’ascolto attivo di se stessi e degli altri, con la scoperta 
delle diverse sonorità possibili con il corpo e con gli strumenti musicali. 

➢ Diffondere le conoscenze teoriche di base attraverso la pratica, ovvero i diversi fenomeni 
sonori e le caratteristiche del suono (timbro, intensità, altezza, durata, ritmo). 

➢ Conseguire le abilità vocali acquisite con il canto corale associato al gesto. 
➢ Supportare il miglioramento della coordinazione, concentrazione ed uso corretto degli 

spazi. 
➢ Affiancare lo sviluppo dell’abilità musicale a quello della coordinazione motoria. 
➢ Promuovere esperienze di improvvisazione di pattern ritmici e melodici. 
➢ Favorire la socializzazione del gruppo lavorando sullo sviluppo armonico del singolo 

attraverso i sensi, l’emotività, l’intelletto e la creatività.  
 
Risorse e materiali:  
Strumenti musicali e dispositivi: ukulele, kazoo, flauto a coulisse, mbira, flauto dolce, fischietto 
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uccello, armonica, sonagli, ovetti, tamburo con battente, cembalo a mezzaluna, maracas, 
triangolo, legnetti, campanelle, tubi sonori, metronomo, tastiera, microfono, fotocamera, tablet e 
casse.  
Verifica: 
La verifica dell’attività didattica verrà effettuata durante la programmazione settimanale, 
considerando eventuali difficoltà o problemi che potranno emergere, prendendo in 
considerazione eventuali suggerimenti del personale della scuola. 
 
 

 I PROGETTI DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE:  
“UNA SCUOLA CHE PROMUOVE LA SALUTE” 

 
La nostra scuola intende promuovere e sviluppare le tematiche di educazione sanitaria declinate 
nei diversi progetti articolari all’interno della programmazione didattica con il supporto degli 
operatori sanitari della ATS  e aderendo alla rete delle “Scuole che promuovono la salute” 
 
“In una scuola che promuove la salute tutti i membri della comunità scolastica lavorano insieme 
per fornire ai bambini e giovani esperienze positive e strutture che promuovono e proteggono la 
salute. Studio e salute vanno mano nella mano. “ 
Le scuole che promuovono la salute hanno lo scopo di fornire a studenti, genitori e staff le 
competenze per metterli in grado di influenzare attivamente la propria vita e le condizioni di vita. 
Scopo dell’intervento è quello di favorire l’autovalutazione da parte della scuola e di elaborare le 
strategie di miglioramento nelle sei aree individuate: 

• Filosofia della Scuola 

• Organizzazione e leadership 

• Clima scolastico 

• Curriculum educativo sulla salute 

• Struttura e servizi 

• Alleanze 
 

Ispirandosi alle linee guida ogni scuola istituendo la Commissione salute, composta sia dalla 
Coordinatrice, sia da rappresentanti del personale docente e non docente e dei genitori, imposta e 
articola liberamente il proprio graduale percorso secondo le sue particolari esigenze, pianificando 
gli interventi da effettuare nell’anno scolastico. 
 

La pedagogia di UNA SCUOLA CHE PROMUOVE LA SALUTE: ovvero: 
“ IMPARARE A VALORIZZARSI  PER ORIENTARSI  

VERSO COMPORTAMENTI IN DIFESA DELLA SALUTE” 
 

La nostra Scuola dell’infanzia ha scelto di collaborare con il servizio di educazione alla salute 
dell’Ats , promuovendo un’azione programmata al fine di garantire una prevenzione corretta, 
duratura, accessibile a tutti, fondata sulla promozione di stili di vita sani, sul tema della salute. 
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Si tratta di un progetto trasversale che ha alla base la logica della PREVENZIONE e che si dirama in 
due sottoprogetti:  il primo articolato in tre programmi di educazione sanitaria, il secondo tratta in 
modo semplice la gestione dell’urgenza. 
I tre programmi sono: 
Progetto : Un sorriso per Pinocchio/ “Mangio sano e così cresco sano” 
Progetto : Alla conquista del Pass per la Città del Sole 
Progetto: A scuola di sicurezza. 
 
Gli interventi educativi sono coordinati in un unico sistema preventivo e condividono, pur nelle 
loro diversità, un unico messaggio: imparare fin dalla più tenera età a orientarsi verso scelte 
positive per sé e per il gruppo. 
L’idea di sviluppare un percorso di educazione alla salute nasce dalla consapevolezza 
dell’importanza che la “salute” assume per ognuno di noi come stato di benessere globale della 
persona, come benessere fisico, sociale, spirituale, mentale ed emozionale. 
L’obiettivo educativo non si esaurisce nella trasmissione di informazioni, ma si esplicita 
nell’intento di favorire nel bambino il consolidarsi di un atteggiamento di valorizzazione del sé: 
infatti imparare da piccoli a dare valore al sé significa imparare ad acquisire comportamenti sani in 
difesa della salute. 
 
I primi fruitori e destinatari dei nostri programmi sono, ovviamente i bambini; ma la nostra scuola 
si caratterizza anche per un’attenzione particolare per le famiglie e le insegnanti. 
Il corpo docente segue percorsi di formazione specifica che permettono di essere adeguatamente 
preparati nella conduzione e nella compartecipazione delle attività, contribuendo in questo modo 
a potenziare la riuscita e l’efficacia delle proposte educative. 
 
Il coinvolgimento del contesto familiare può apparire per lo più indiretto nel proseguimento a casa 
del lavoro impostato a scuola. L’efficacia delle nostre attività è legata al ruolo attivo assunto dai 
genitori, ne conseguono l’importanza di una sensibilizzazione del contesto familiare nei confronti 
dei programmi didattico-educativi e l’importanza di un passaggio indispensabile e corretto di 
informazioni dalla scuola alla famiglia, in modo che, preparata sul vissuto scolastico e 
responsabilizzata sul proprio ruolo, la famiglia possa svolgere al meglio la sua funzione di 
supporto. 
 
Il progetto riguarderà tutti i bambini suddivisi per fascia di età e verrà sviluppato da gennaio in poi. 
I bambini di 3 anni svilupperanno la tematica dell’igiene orale, quelli di 4 anni la sicurezza e quelli 
di 5 anni il tabagismo. 
 
La nostra scuola nell’intento di ben inserirsi nel contesto della città di San Giuliano, ha avviato 
diverse collaborazioni con alcune associazioni presenti sul territorio: l’ABIO, la Protezione Civile , la 
Croce Bianca. 
Le esperienze con queste associazioni hanno come denominatore comune la gestione delle 
situazioni caratterizzate dall’urgenza. 
L’urgenza di una situazione può essere affrontata con una preparazione di base che dà sicurezza e 
spinge verso comportamenti adeguati e mirati alla soluzione del problema. 
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La valutazione dell’efficacia dell’intero progetto prevede diversi livelli in tempi differenti. In parte 
sono le caratteristiche strutturali del progetto a garantire un’efficacia significativa; tra le più 
rilevanti citiamo il coinvolgimento attivo dei bambini attraverso una metodologia interattiva che si 
articola in attività ludico-motoria, nella drammatizzazione e nella narrazione, e il lavoro integrato 
di tutte le componenti scolastiche con l’inserimento delle attività finalizzate al benessere 
psicofisico nella quotidianità della vita scolastica. 
 

PROGETTO “Un sorriso per Pinocchio” 
 
Il progetto Carissimo Pinocchio è un progetto di prevenzione dentale per la Scuola dell’infanzia . 
Per la preparazione prezioso è stato il materiale fornito dal Servizio di Medicina Preventiva nelle 
Comunità della Ats, utilizzato come base di lavoro e adattato. 
Gli obiettivi pedagogici prefissati possono essere così schematizzati : 
Obiettivi per l’igiene orale e l’alimentazione: 

1. Sapere : 

• Conoscere la funzione dei denti 

• Conoscere come mantenerli sani (i 4 pilastri della prevenzione : igiene orale, 
alimentazione, fluoro e controllo medico - dentista) 

• Conoscere gli alimenti cariogeni 

• Conoscere la tecnica dell’uso dello spazzolino 
2. Saper fare : 

• Sperimentare cibi che esercitano la masticazione (frutta e verdura crudi) 

• Saper riconoscere i cibi cariogeni tra i vari cibi 

• Saper spazzolare in modo corretto i denti. 
3. Saper essere : 

• Lavarsi i denti dopo i pasti e prima di andare a letto 

• Fare merenda con cibi non cariogeni 
 
Largo spazio viene dato al racconto delle loro abitudini igieniche ed alimentari, alle loro 
esperienze legate alla dentizione e alle esperienze di familiari. 

 
All’interno di questo progetto verrà dato ampio risalto all’educazione alimentare: 
 

PROGETTO  di EDUCAZIONE ALIMENTARE: 
”MANGIO SANO COSI’ CRESCO SANO” 

 
L’obiettivo è quello di approfondire alcuni argomenti  trattati nel progetto “Carissimo Pinocchio” 
al fine di sensibilizzare i bambini a un corretto approccio con il cibo e a scelte corrette dal punto di 
vista alimentare. Gli obiettivi sono così sintetizzabili: 

1. Sapere: 
- Conoscere  la funzione dell’alimentazione 
- Conoscere le parti coinvolte nel processo dell’alimentazione 
- Conoscere gli alimenti 
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1. Sapere fare: 
- Distinguere i cibi 

2. Sapere essere: 
- Fare merenda con i cibi adatti alla crescita. 

 

PROGETTO: “SCUOLA LIBERA DAL FUMO” 
… Alla conquista del tesoro dell’Isola del Benessere: isola senza fumo! 

 
Obiettivi: Offrire ed arricchire i bambini di contenuti e di mezzi per aiutarli a star bene, a fare 
scelte positive verso se stessi e verso gli altri, a scegliere di desiderare di non fumare. Il progetto si 
svilupperà sullo sfondo di un racconto animato, i bambini saranno coinvolti in attività ludiche e 
divertenti facendoli diventare “attori” della storia. 
 
Modalità: le insegnanti proporranno la drammatizzazione di una storia, i cui protagonisti saranno 
BIG TABACCO, Nicotina, “Grazie non fumo” e VERA SALUTE. Attraverso un percorso sonoro-
motorio i bambini scopriranno la bellezza dell’ISOLA DEL BENESSERE con aria fresca e pulita; in 
modo che possano rendere più bella e libera dal fumo la nave grigia di BIG TABACCO. Verranno 
utilizzati vari materiali, che i bambini già conoscono, quali tempere, pennarelli, carta, cartone, 
stoffa, happy mais,… per realizzare elaborati da conservare ed esporre a scuola in modo che tutti 
capiscano che… “nella nostra scuola è vietato fumare”. 
Gli obiettivi sono così identificabili: 

- Fumare non è un’azione a sostegno della salute 
- La persone che fumano hanno difficoltà a smettere 
- Il fuma della sigaretta che si disperde nell’ambiente è dannoso anche per chi non fuma 
- Le persone che fanno uso di tabacco “non sono cattive”, ma hanno acquisito “cattive” 

abitudini. 

PROGETTO “ A SCUOLA DI SICUREZZA” 

 
E’ un programma di prevenzione degli incidenti che prevede lo svolgimento di un percorso 
educativo attraverso attività didattiche mirate all’acquisizione di comportamenti sicuri. Una 
maggiore consapevolezza del rischio e dei comportamenti necessari per evitare il più possibile il 
verificarsi di incidenti ha contribuito, nell’ultimo decennio, a determinare un cambiamento di 
prospettiva culturale nel modo di intendere la sicurezza ora vista come PREVENZIONE. Questo è 
un problema che coinvolge la responsabilità dell’adulto, ma che può trovare un valido aiuto nel 
bambino stesso.   
In questa prospettiva il coinvolgimento è del tutto naturale in quanto la prevenzione passa 
soprattutto attraverso un’azione programmata e strutturata nel tempo, che affianca 
all’informazione una forte connotazione educativa e che accompagni la persona fin dalla più 
tenera età. 
L’obiettivo è quello di sensibilizzare il bambino e le famiglie sui rischi reali ed esistenti e come 
poter prevenire il verificarsi di incidenti. 
Si compone di quattro sezioni individuando quattro ambiti: la scuola, la casa, la strada e il tempo 
libero. 
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PROGETTO “GUARDIAMOCI INTORNO”  
( la percezione del rischio) 

Percorso educativo triennale in collaborazione  
con la Protezione civile Sezione di San Giuliano Mil.se 

 
Obiettivo generale:  accorgersi ( senza eccessiva apprensione) che è possibile farsi male davvero ( 
e non è bello), imparare a evitarlo e seguire con fiducia l’esempio di chi ci difende ( genitori, 
insegnante  e nell’occasione anche volontari…)  
 
Gruppo di 3 anni 

Ascolto una storia 
TINO E LE COSE MAGICHE DEL MAGO MERLONE 

Le cose che servono per non farsi male 
Cosa nasconde nel suo castello il Mago Merlone? 

 
L’operatore racconta o recita una storia in cui il piccolo Tino raggiunge l’Albero delle Torte di Mele 
superando una serie di pericoli con l’aiuto di alcune Cose Magiche che gli vengono date dal 
dispettoso Mago Merlone ( una selezione di oggetti protettivi molto semplici, come guanti, stivali, 
casco e corde).  
 
Gruppo di 4 anni  
La lezione comprende due attività. 
 

Osservo e tocco 
LE COSE MAGICHE DEL MAGO MERLONE 
Le cose che servono per non farsi male 

Quali cose porta nello zaino il Mago Merlone per difendersi? 
Posso averle anch’io? 

Guardiamo nello zaino del Mago Merlone: scopriremo quali sono e come sono fatte le Cose 
Magiche per non farsi male: guanti e stivali di gomma che non si bagnano dentro, caschi per 
andare in bicicletta che non si rompono, ecc. ( una selezione di oggetti protettivi di uso comune, 
facilmente disponibili per i bambini anche a casa).  
 

Faccio un gioco 
CACCIA AI PERICOLI 

Qualche volta ci si può fare male! Cerchiamo a scuola i????? 
Caccia al tesoro con i triangoli di avvertimento (autoadesivi), appositamente disposti 
dall’operatore all’interno dell’edificio scolastico, che segnalano alcuni pericoli che ci sono a scuola 
e anche a casa, dagli spigoli alle porte, dai vetri alle prese di corrente: riconosciamo i pericoli, 
indoviniamo come difenderci e quale comportamento tenere.  
 
Gruppo di 5 anni 
La lezione comprende due attività.  
 



 

 32 

Ascolto una storia 
TINO E IL SUCCO DI FRAGOLE 

Cerchiamo le etichette di avvertimento sui contenitori. 
Tino scopre un succo di fragole magico che anziché macchiare i vestiti, li pulisce! 

Ma è davvero buono da bere? 
 
L’operatore racconta o recita una storia in cui il piccolo Tino vorrebbe bere un detersivo al 
profumo di fragole ma viene salvato dal Mago Merlone che gli mostra l’etichetta di avvertimento: 
tutti i bambini allora si accorgono che alcuni contenitori coloratissimi ( portati dall’operatore) 
hanno le etichette di sostanze nocive o infiammabili; l’operatore li invita a parlarne col papà e la 
mamma e a contare con loro quanti ne trovano a casa ( chi ne trova di più?), provando poi a fare 
un bel disegno delle etichette da appendere in classe.  
 

Faccio un gioco 
INDOVINA LA PUZZA 

Riconosciamo anche dall’odore alcune sostanze pericolose (gioco sensoriale). 
Gioco in cui, senza guardare, si deve indovinare una sostanza pericolosa dall’odore, usando il naso 
come farebbe un cagnolino (anche lui non sa leggere!); è un confronto “ad occhi aperti” e “ad 
occhi chiusi” tra gli odori di alcune sostanze pericolose ma non tossiche, di comune uso domestico, 
come detersivo, alcool, candeggina.  
 

PROGETTO “DENTYNA - BAMBINI SORRIDENTI  

La prevenzione inizia da piccoli - In collaborazione con odontoiatri volontari 

Un progetto gratuito di prevenzione e sensibilizzazione verso i più piccoli e i loro genitori, per 

aiutare i bambini a non avere paura del dentista e a mantenere una bocca sana e un sorriso 

splendente. Il progetto comprende il racconto della storia di Dentyna, la visione di un cartone 

animato, un laboratorio pratico e un gioco educativo che permetterà di imparare a distinguere “i 

cibi buoni e i cibi cattivi”. 

PROGETTO “ABIO” 

In collaborazione con la sezione Abio 
del Presidio Ospedaliero di Vizzolo Predabissi 

 
Il progetto è curato direttamente dall’ABIO (Associazione Bambini in Ospedale) operante nel 
Presidio Ospedaliero di Vizzolo Predabissi. L’obiettivo è quello di spiegare ai bambini con molta 
semplicità e serenità cosa può capitare nel caso di un ricovero ospedaliero. Le Volontarie illustrano 
l’associazione e come viene organizzata la vita in ospedale per i piccoli degenti, mostrando loro 
anche alcuni strumenti utilizzati dai medici, strumenti che i bambini possono “toccare” e 
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“manipolare” di persona.   Grande spazio viene dato ai racconti dei bambini riguardanti esperienze 
personali o familiari di ospedalizzazione: il tutto in un clima di allegria e condivisione. 
 

PROGETTO ACQUA BENE COMUNE DELL’UMANITA’ E DALLA TERRA AL PIATTO 
In collaborazione con Ufficio Mondialità del Pime 

 
Fondazione PIME Onlus è un ente senza scopo di lucro, legato ai missionari del PIME (Pontificio 
Istituto Missioni Estere), che persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale operando nel 
settore della beneficenza, rivolgendosi a tutti i cittadini ed operatori senza distinzione di sesso, 
etnia, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni personali e sociali. In particolare la 
Fondazione si propone di sostenere le attività di soggetti che operano nell’ambito della 
cooperazione internazionale, delle missioni, delle adozioni a distanza, dei progetti di sviluppo e in 
generale quanti operano per migliorare la qualità della vita nei paesi in via di sviluppo, con 
particolare attenzione alle realtà in cui sono presenti i missionari del PIME. A questo scopo 
organizza anche eventi sui temi della multi cultura e del sottosviluppo e percorsi didattici ad essi 
collegati. 
L’Ufficio Educazione Mondialità della Fondazione PIME Onlus propone percorsi educativo-
didattici e formativi nelle seguenti aree tematiche:  

❖ Educazione alla cittadinanza  
❖ Intercultura  
❖ Consumi ed economia responsabile 
❖ Dialogo interreligioso. 

Obiettivi:  
❖ Valorizzare le esperienze culturali, umane e spirituali che i missionari del PIME vivono 

nell’incontro con altri popoli e culture; 
❖ Contribuire allo sviluppo di una sensibilità aperta ai problemi del mondo; 

Educare alla cura di sé, alla stima dell’altro e al desiderio di vivere in istituzioni giuste. 
 

L’Ufficio Educazione Mondialità è costituito da un gruppo di educatori esperti in campo 
pedagogico–didattico e ha sede presso i Centri PIME di Milano, Sotto il Monte (BG), Busto Arsizio 
(VA) e Treviso. Le attività dell’Ufficio Educazione Mondialità sono rivolte a studenti, insegnanti, 
animatori e utenti di oratori e parrocchie, associazioni ed enti locali, cittadinanza.  
 
Acqua: bene comune dell’umanità 
Contenuti: attraverso giochi, narrazioni, attività di gruppo e manuali scopriremo l’importanza di 
questo bene comune e rifletteremo sui nostri usi e consumi, sempre con uno sguardo e 
un’attenzione che si vuole allargare al mondo. Ci avvicineremo al concetto di acqua virtuale, per 
diventare, fin da piccoli, attori consapevoli di scelte idriche quotidiane sostenibili. 
 
Dalla terra al piatto 
Contenuti: un viaggio alla scoperta del cibo con contenuti multimediali, attività individuali e di 
gruppo per riflettere su scelte personali, sociali e globali in ambito alimentare, per educare ad 
un’alimentazione sana, sicura e sufficiente per tutti. 
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PROGETTO “A TU PER TU CON I POPOLI LONTANI” 

Progetto di educazione alla mondialità  

in collaborazione con il C.O.E. 
(Centro Orientamento Educativo) 

 
La prima finalità è quella di coinvolgere i bambini in percorsi di conoscenza, coscienza e 
accoglienza delle diverse identità personali e culturali, creare un forte legame di simpatia verso 
persone di culture diverse geograficamente lontane e stimolare una maggiore interazione con chi 
è portatore di una cultura diversa. La seconda finalità è la partecipazione attiva alla vita 
democratica e la promozione della pace. 
 
Il C.O.E.  (Centro Orientamento Educativo) nasce come associazione di Laici Cristiani alla fine degli 

anni cinquanta. Ha come sede Milano, poi Barzio (LECCO). 

Attualmente conta più di cento soci in Italia, Camerun, Congo, Cile, Ecuador, Bangladesh. 

La storia del Coe è stata sempre caratterizzata da un forte impegno nel campo educativo, con 

grande attenzione soprattutto ai giovani e ai formatori. Nelle parole del suo fondatore, il fu Don 

Giuseppe Pedretti, il Coe nasce per favorire un incontro e un dialogo tra i popoli, per dare la 

possibilità di crescita attraverso la conoscenza e la stima di sé e degli altri.  

Tutti i volontari del Coe sono impegnati in Italia e in altri paesi del mondo nella formazione di 

uomini validi per una società più libera e solidale, rinnovata nella cultura. In Italia opera per la 

formazione a una nuova mentalità interculturale e alla solidarietà. Nella scelta delle finalità 

educative il Coe ritiene che educare oggi è educare: 

• all’attenzione profonda e al rispetto delle diversità 

• all’eliminazione dei pregiudizi e degli stereotipi 

• all’accoglienza gioiosa di tutte le persone 

• all’impegno per una società che abbia al centro l’uomo 

• alla ricerca costante della giustizia e della pace.   
 

Negli incontri con i volontari i bambini approfondiranno la conoscenza di paesi e continenti lontani 

immergendosi nelle culture e nelle abitudini dei loro pari attraverso il racconto, il materiale visivo, 
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canoro portato dai mediatori interculturali. 

• accettare semplici regole per giochi di gruppo 

• conoscere le risorse del territorio 

• sviluppare una crescente autonomia e sicurezza per sé e gli altri 

• ascoltare con attenzione la lettura 

• esprimere le proprie opinioni e raccontare i propri vissuti 

• disegnare le situazioni attinenti al racconto 

• partecipare alla conversazione 

• ascoltare e comprendere ciò che dicono gli altri. 
 

PROGETTO VAMOS A’ ESCOLINHA 
In collaborazione con Muindi Semi di sorriso Onlus 

 
Il progetto permetterà ai nostri bambini il confronto e l’interazione a distanza con i bambini della 
scuola dell’infanzia  del Mozambico sostenuta dal Progetto. Inoltre, la scuola contribuirà,  
attraverso attività di solidarietà, a garantire la frequenza alla scuola materna a circa 300 bambini 
tra 3 e 6 anni  mediante l’iscrizione, la fornitura di uniformi e l’alimentazione. 
 

MUINDI SEMI DI SORRISO ONLUS è un’associazione indipendente che coinvolge un gruppo di 
amici, uniti da un comune intento di solidarietà, che ha condiviso esperienze di vita e di viaggio in 
Mozambico, nella provincia settentrionale di Cabo Delgado. 

Tali esperienze, finalizzate alla comprensione delle realtà locali ed alla ricerca di efficaci forme di 
collaborazione e di aiuto per uno sviluppo sostenibile, han dato vita all’Associazione, costituita alla 
fine del 2006. 

La scelta di operare nella regione di Cabo Delgado, ed in particolare nella città di Pemba, è stata 
ispirata anche dai profondi mutamenti in tale area causati dalle criticità conseguenti alla rapida 
urbanizzazione. 

In occasione delle missioni annuali in Mozambico, gli associati contribuiscono all'individuazione, 
allo sviluppo e alla verifica dei progetti, garantendo con le proprie capacità e risorse professionali 
un efficace, diretto e trasparente supporto alle iniziative promosse dall’Associazione. 

MUINDI SEMI DI SORRISO ONLUS concentra le proprie risorse, su progetti rivolti all’infanzia, 
all'istruzione, all’ambiente, alla cultura e agli aiuti a famiglie indigenti. In tali attività l'Associazione 
interviene anche con la costruzione di infrastrutture per gli asili locali e di case. 
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PROGETTO  “A SCUOLA CON CUORE FRATELLO” 
In collaborazione con i volontari di Cuore Fratello Onlus 

I bambini incontreranno i volontari di Cuore Fratello e attraverso le loro testimonianze saranno 
sensibilizzati al tema del diritto alla cura e alla salute di tutti i bambini del mondo. 

Cuore Fratello Onlus è un’associazione riconosciuta, che abbraccia la causa del diritto alla salute 
dei più deboli, e si impegna per garantire concretamente tale diritto innanzitutto ai bambini, con 
particolare attenzione a quelli cardiopatici dei Paesi in via di sviluppo. Sostiene le cure a distanza, 
favorisce iniziative di miglioramento sanitario nei paesi di origine o organizza viaggi e accoglienza 
dei bambini con i loro familiari per interventi e cure salvavita. 
 

PROGETTO DI EDUCAZIONE STRADALE PRESSO IL BELGIARDINO ( MILANO) 
In collaborazione con la Scuola di Educazione Stradale 

 
L’iniziativa è indirizzata ai bambini dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia . 
 
E’ un circuito pratico di educazione stradale allestito presso la Scuola del Corpo della Polizia Locale 
di Milano, corredato da segnaletica stradale, verticale, orizzontale e luminosa. 
 
In presenza di un istruttore, dopo aver partecipato a una breve lezione sulle principali norme di 
comportamento e sul significato dei cartelli stradali, i bambini, utilizzando le biciclette messe a 
disposizione dalla Scuola del Corpo, si cimentano nella guida, mettendo in pratica quello che 
hanno imparato. 
A conclusione del percorso vengono consegnati di attestati di partecipazione “Patentini”. 
 

’OSSERVAZIONE, LA VALUTAZIONE e LA DOCUMENTAZIONE 
 

L’osservazione continua, occasionale e sistematica consente di valutare le esigenze del bambino e 
di riequilibrare via via le proposte educative e i progetti in base ai ritmi di sviluppo e agli stili di 
apprendimento. 
La valutazione è intesa come supporto alla programmazione e prevede dei momenti: 

• iniziali riguardanti l’accertamento delle capacità in possesso del bambino al momento del 
suo ingresso a scuola,  

• intermedi mirati a eventuali interventi personalizzarti sul bambino e sul gruppo classe 

• finali  riguardanti gli esiti formativi dell’esperienza educativa 
Questi momenti consentono di analizzare e comprendere i percorso dei bambini.  

 
La valutazione è la tappa conclusiva di un percorso didattico che regola la programmazione. 
All’interno della sezione l’insegnante valuta i livelli di apprendimento conseguiti dai bambini, in 
riferimento ai diversi campi di esperienza, valuta l’efficacia del proprio operato, le modalità di 
relazione usate, i materiali, i tempi, gli spazi e le scelte organizzative per predisporre eventuali 
aggiustamenti alla sua azione educativa. 
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La verifica è un momento di riflessione utile ai docenti per analizzare e confrontare percorsi di 
lavoro, strategie educative utilizzate, risultati conseguiti. 
La verifica avviene in più momenti: all’inizio dell’anno scolastico, in itinere, alla fine di una unità 
didattica, alla fine dell’anno scolastico. 
Essa si avvale dei seguenti strumenti: 

- osservazioni occasionali 
- osservazioni sistematiche 
- registrazioni tramite griglie prestabilite 
- feed back dei genitori. 

 
 Per verificare il raggiungimento di un determinato obiettivo si utilizzano: 

- colloqui individuali 
- prove pratiche 
- lavoro di gruppo 
- momenti di gioco 
- rappresentazioni grafico/pittoriche. 
 

La valutazione resa possibile dall’osservazione attenta delle docenti con la consulenza e 
supervisione psicopedagogica garantisce la corrispondenza dei processi educativi ai bisogni degli 
alunni. 
Le osservazioni dei bambini vengono condivise periodicamente dalle docenti in sede di consiglio. 
La scheda di valutazione del bambino comunica i traguardi raggiunti dai bambini in ordine allo 
sviluppo affettivo, relazionale e cognitivo viene condivisa con le famiglie nei colloqui individuali. 
 
La documentazione è uno strumento utile per la qualità dell’azione educativa: essa serve a 
rievocare, riesaminare, ricostruire e socializzare. 
I docenti documentano la storia di ogni bambino, i suoi progressi e le sue trasformazioni 
raccogliendo informazioni, dati e annotazioni. 
I mezzi utilizzati per documentare sono: 

• i fascicoli che illustrano le attività realizzate nel percorso didattico 

• le fotografie 

• le registrazioni di conversazioni 

• l’archivio dei progetti didattici 

• i cartelloni esposti. 
 

Trattamento dei dati personali.  
Cfr  Integrazione all’Iscrizione  

 
 

Si ringraziano tutte le famiglie   
che hanno dato fiducia alla Nostra Scuola,  

a loro assicuriamo la massima attenzione e disponibilità 
 affinché  la crescita dei loro figli  

sia un’esperienza serena e ricca di amore. 
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San Giuliano Mil.se,  06 settembre 2022 : 
 
Il Collegio Docenti approva il seguente PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA (POF) per gli anni 
2022/25 redatto ai sensi della Legge 107/2015 per la Scuola dell’Infanzia Paritaria con decreto 
Ministeriale n. 488 del 28/02/2001. 
 
Tenuto conto che il documento è suscettibile di eventuali modifiche in itinere che saranno 
tempestivamente comunicate a tutti gli utenti. 
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Il presente documento viene adottato dall’Istituto per l’Infanzia San Francesco. 
 
Gestore della Scuola dell’Infanzia : Dott. Don Luca Violoni 
 
Coordinatrice :    Dott.ssa Giuliana Negroni 
 
Corpo Docente:    Antonella Rivoltella 

 Sara D’amato              
 Silvia Formenti 
 Maria Angelucci 
Ylenia Pernigoni 
Roberta Veraldi 
 

Insegnanti attività extracurriculari:  Paolo Lorenzi 
Elisabetta Pogliani 
Elisa Giannitelli 
Elena Mariani 
Martina Gallo 
 

Insegnanti di sostegno/educatori:     Dott.ssa Francesca Murabito 
                                                                   Dott. Matteo Viganò 

 
Personale in segreteria:   Alessandra Gaiani 
 
Personale non docente:  Assunta Medugno 

Marika Peroni 
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

SCUOLA, FAMIGLIA, ALUNNI E ALUNNE: INSIEME 

Il Patto educativo di corresponsabilità (istituito dall’art. 5-bis del D.P.R. 249/98 così integrato ai 
sensi dell’art.3 DPR 235/2007) ha come obiettivo di impegnare le famiglie sin dal momento 
dell’iscrizione a condividere con la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa. 

Esso mette in evidenza il ruolo strategico che può essere svolto dalle famiglie nell’ambito di 
un’alleanza educativa che coinvolga la scuola, gli alunni e i loro genitori, ciascuno secondo i 
rispettivi ruoli e responsabilità e si distingue dal Regolamento della Scuola, che ha invece lo scopo 
di definire i comportamenti consentiti e vietati nell’organizzazione scolastica. 
Questo “patto” tra insegnanti, genitori, alunni e alunne nasce quindi dalla necessità di 
individuare gli obiettivi comuni e i diritti e i doveri di tutti, pur nella diversità dei ruoli che 
ciascuno interpreta nella scuola. 
Insegnanti, genitori, alunni e alunne non si trovano infatti schierati su fronti opposti, ma devono 
collaborare, nella chiarezza e nella fiducia reciproca,  per creare una scuola che sia portatrice di 
valori positivi. 
Questi sono gli impegni reciproci e condivisi che rendono la nostra scuola un’esperienza  
indispensabile per la formazione di personalità adulte, di cittadini e cittadine consapevoli: 

La Scuola deve garantire a tutti una scuola che funzioni e le condizioni organizzative per la 
partecipazione di tutti:  

• Deve presentare in modo chiaro il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) in 
occasione delle iscrizioni al primo anno  

• comunicare nel corso dell’anno scolastico tutte le informazioni necessarie 
• segnalare tempestivamente qualsiasi variazione del servizio scolastico 
• garantire la segnalazione agli organi competenti delle necessità di manutenzione ordinaria 

e straordinaria per la sicurezza degli ambienti scolastici 

Le insegnanti sono responsabili del progetto formativo e della proposta didattica della scuola: 

• Devono favorire l’integrazione di ciascun alunno 
• creare un clima di reciproca fiducia, stima e collaborazione con e tra gli alunni e le famiglie 
• elaborare la programmazione didattica e informare le famiglie del percorso di lavoro e 

degli obiettivi stabiliti 
• formulare richieste chiare per ogni attività proposta 
• favorire il confronto e la socializzazione 
• formulare una valutazione motivata e trasparente, coerente con il percorso educativo e 

didattico e con gli obiettivi di sviluppo delle competenze relativi alle diverse età 
• attivare iniziative educative orientate alla promozione del benessere di tutti gli alunni 
• promuovere l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, diversamente abili, con 

bisogni educativi specifici 
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I Genitori sono responsabili del percorso di crescita dei loro figli e figlie e devono aiutarli a 
sentirsi capaci di apprendere. Quindi si impegnano a: 

• Conoscere e rispettare l’organizzazione scolastica, i regolamenti di istituto, l’orario di 
ingresso e uscita della scuola evitando i ritardi 

• Acquisire le informazioni relative al PTOF e alla programmazione annuale 
• Partecipare alle assemblee di sezione 
• Controllare sempre le comunicazioni 
• Comunicare tempestivamente le assenze effettuate 
• Collaborare con la scuola nell’azione didattica e formativa, in particolare nel: 

o seguire il percorso scolastico del figlio/a; 
o stimolare la conquista dell’autonomia , consapevoli della sua importanza in 

relazione allo sviluppo della propria identità 
o fornire ai docenti tutte le informazioni ritenute utili per una maggiore conoscenza 

dell’alunno 
• Effettuare colloqui periodici con gli insegnanti  e, quando viene suggerito, con la 

psicopedagogista, per costruire intese educative comuni 
• Accogliere in modo sereno e positivo le comunicazioni dei docenti, collaborando in modo 

sinergico ad aiutare l'alunno a raggiungere gli obiettivi proposti 
• Verificare il corretto comportamento nei riguardi di persone e oggetti risarcendo eventuali 

danni arrecati dal proprio figlio/a ai sussidi scolastici, alle attrezzature, o altro 
• Aiutare il proprio figlio/a a relazionarsi positivamente con i compagni di classe con atti 

concreti (es. inviti, giochi insieme) 
• Stimolare il proprio figlio/a a : 

o Portare il materiale occorrente 
o Mantenere un comportamento corretto ed educato in ogni momento della vita 

scolastica 
o Aver cura del proprio materiale scolastico 
o Utilizzare correttamente le strutture, gli oggetti e gli arredi della scuola 
o Avere rispetto di tutte le persone che operano nella scuola 

Gli allievi e le allieve sono i protagonisti della scuola e hanno quindi diritto: 

• Ad una proposta educativa che valorizzi l’identità e le potenzialità di ciascuno 
• Ad avere una scuola attenta alla sensibilità e alle problematiche dell’età 
• Ad essere aiutati, guidati e consigliati nelle diverse fasi della maturazione e 

dell’apprendimento 
• Ad essere rispettati e ascoltati quando esprimono emozioni, osservazioni e domande 
• A trascorrere il tempo scolastico in ambienti sicuri e sani 

 
Sottoscritto da:            Per la Scuola 
________________________Genitori__________________________ 
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